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Un uomo 
conquistato da Dio

N
umerosissimi fedeli, rappresentanti delle isti-
tuzioni civili e religiose, giunti da ogni parte 
della Puglia e non solo, hanno gremito il piaz-

zale antistante il campo sportivo “De Bellis” di Ca-
stellaneta sabato 9 aprile 2016 in occasione dell’or-
dinazione episcopale di Mons. Giuseppe Favale, il 
nuovo vescovo della diocesi di Conversano-Mono-
poli, che per tanti anni ha svolto presso la diocesi di 
Castellaneta il suo ministero presbiterale.

Una cerimonia sentita e molto intensa, quella 
celebrata dal Vescovo di Castellaneta, Mons. Claudio 
Maniago, il quale, durante la sua omelia, ha tratteg-
giato l’identikit del vescovo ideale: «un uomo il cui 
interesse è rivolto verso Dio, che in Gesù ci ha 
mostrato la sua passione per gli uomini. Un uomo 
toccato dalle vicende degli uomini. Un uomo per gli 
altri» che può «esserlo veramente soltanto se è un 
uomo conquistato da Dio. Un uomo di fede. Colui 
che indica agli uomini la strada verso la fede, la spe-
ranza e l’amore; credibile testimone della misericor-
dia di Dio. Un uomo che vive la fede nella Chiesa e 
che si ritroverà ripetutamente in conflitto con il pen-
siero dominante di coloro che si attengono a ciò che 
apparentemente è sicuro. Perciò, un uomo corag-
gioso. Il vescovo – ha proseguito Mons. Maniago – 
deve essere soprattutto un uomo che prega. La fede 
vissuta come inquietudine verso Dio e verso gli uomi-
ni, può essere alimentata solo dalla preghiera». 

Ed infine, rivolgendosi a “don Peppino”, un invito 
fraterno: «conserva lo stupore suscitato dalla tua 
chiamata e saprai vedere sempre il Signore che 
opera nella vita di tutte le persone, soprattutto nei 
più poveri e sofferenti; ricorda le prime paure, le 
inquietudini, i dubbi di fronte a nuove responsabilità 
a cui il Signore chiama le tue fragili spalle e saprai 
accompagnare sempre con rispetto i dubbi, le ango-
sce e le paure dell’uomo di oggi; lascia che l’olio pro-
fumato che sarà versato sul tuo capo per configurar-
ti al buon pastore scenda sul corpo della Chiesa a te 
affidata dal Signore; la servirai con attenzione e 
cura riconoscendole sempre la dignità e la bellezza 
che il Risorto le ha dato. Solo conservando questa 
consapevolezza potrai tenere nell’altra mano il 
pastorale che non sarà mai un segno temuto di pote-
re, ma sempre uno strumento che rassicura e dona 
pace, perché dice che il Signore è presente e guida, 
sostiene e protegge il cammino della Chiesa».

Al termine della celebrazione stessa ha preso la 
parola il Vescovo Mons. Favale il quale ha voluto spie-
gare l’espressione “Respicite ad Dominum et illumi-
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namini”, attinta dal salmo 34, scelta come program-
ma per il suo ministero nella Chiesa di Conversano-
Monopoli. «Non desidero altro che questo, carissimi 
fratelli e sorelle: indicarvi il Signore Gesù come 
unico riferimento della nostra vita, l’unico che dà 
senso pieno a ciò che siamo e ciò che facciamo. Non 
possiamo discostarci da Lui. Saremmo persi senza 
di Lui e soprattutto rischieremmo di faticare inutil-
mente nel mare della storia se non fosse Lui a 
mostrarci dove gettare le reti per la pesca».

Mons. Favale ha poi ricordato i luoghi più impor-
tanti per la sua formazione: «Palagiano, che mi ha 
dato i natali e mi ha visto crescere in una famiglia 
semplice e laboriosa, che ha dato alla Chiesa una reli-
giosa e due sacerdoti; Castellaneta, dove ho eserci-
tato il ministero presbiterale più a lungo: la parroc-
chia della Cattedrale e l’intera diocesi sono stati il 
mio campo di lavoro e la cara comunità del Semina-
rio regionale, dove ho trascorso gli ultimi 5 anni. 
Anni meravigliosi, anni di amicizia e di fraternità con 
gli educatori e con i seminaristi, che tanto hanno aiu-
tato a mantenere giovane il mio sacerdozio. Ho spe-
rimentato in questo tempo come è bello stare con i 
giovani, come è bello stare con giovani che si aprono 
al mistero di Dio, che scoprono giorno dopo giorno 
cosa vuol dire affidare totalmente se stessi a quel 
Signore che ha volto il suo sguardo d’amore su di 
loro».

Il pensiero è poi andato alla sua famiglia e alle per-
sone più care e non ha potuto mancare di ringrazia-
re, inoltre, il Santo Padre Francesco, che si è fatto 
«garante della volontà di Dio nella mia vita per il 
dono ricevuto questa sera; Mons. Ennio Appignane-
si, che mi ha ordinato prete; Mons. Martino Scarafi-
le, che mi ha mostrato sempre fiducia e mi ha voluto 
suo diretto collaboratore; Mons. Pietro M. Fragnelli, 
col quale è continuata la collaborazione e che ha 
voluto avviarmi ad una esperienza bella e arricchen-
te, qual è quella vissuta in Seminario in questi anni e 
Mons. Claudio Maniago, per il Suo instancabile ser-
vizio nella nostra Chiesa di Castellaneta».

Infine, rivolgendosi alla nostra comunità diocesa-
na, ha concluso ricordandoci che «Il Signore mi 
manda a voi, cari fratelli e sorelle della Chiesa di 
Conversano-Monopoli. Tra qualche giorno iniziere-
mo il nostro cammino insieme. Ci conosceremo. Con-
divideremo l’ascolto della Parola e ci nutriremo del 
Pane della vita. Insieme ci metteremo in ascolto 
delle aspirazioni più vere e profonde dell’animo uma-
no, in un dialogo sereno e costruttivo con tutti. Avre-
mo modo di dirci tante cose negli incontri che ci 
saranno. Sappiate che troverete sempre aperta la 
porta del mio cuore e spero che nessuno si senta mai 
un estraneo nel rapporto con me! Stasera sento di 
comunicarvi semplicemente che sono felice di veni-
re tra voi, perché sia io che voi stiamo facendo la 
volontà di Dio».

Donato Marino


